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Pompei
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Che cos’è Pompei

Pompei fa parte di un grande Parco Archeologico.

Un parco archeologico è un posto dove puoi trovare oggetti, 

pezzi di case e di palazzi rimasti lì da tanto e tantissimo tempo.

Questo parco è chiamato Parco Archeologico di Pompei 

perché Pompei è la città antica più importante 

all’interno del Parco Archeologico.

Fanno parte di questo Parco Archeologico anche altre città antiche, 

palazzi e musei che vedi qui sotto.

Un museo è un posto dove si tengono opere d’arte 

o oggetti importanti e belli,

perché tutte le persone possano guardarli e studiarli.

	 Boscoreale	 Oplontis

	 Reggia di Quisisana	 Stabiae	 Polverificio Borbonico 
			   di Scafati
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La storia di Pompei

Dove oggi c’è il Parco Archeologico di Pompei

tantissimo tempo fa c’era l’antica città di Pompei.

Antico vuol dire di moltissimo tempo fa.

A Pompei vivevano i Pompeiani. 

I Pompeiani erano un popolo. 

Il popolo è un gruppo di persone che vive insieme in un paese. 

Ogni popolo ha un suo modo di parlare, di stare insieme, 

di cucinare e di festeggiare. 

I Pompeiani hanno costruito la città vicino al fiume Sarno 

e vicino al vulcano Vesuvio. 

Un vulcano è una spaccatura nella terra.

Una spaccatura è un buco molto grande e profondo.
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La città di Pompei era molto ricca perché:

•	Aveva un porto sul fiume Sarno lì vicino.

	 Un porto è il posto dove metti la barca quando non la usi.

•	Nella terra vicino al Vesuvio crescevano molte piante 

	 e quindi c’era molto cibo da mangiare e da vendere.

 

Dopo un po’ di tempo i Romani sono diventati i capi di Pompei.

I Romani erano il popolo di Roma, 

la città più forte del centro Italia.

I Romani hanno fatto diventare ancora più bella 

e importante la città di Pompei.

Un po’ di tempo dopo, nell’anno 62, 

a Pompei c’è stato un fortissimo terremoto.

Durante il terremoto tante case sono crollate, altre si sono rovinate. 

Dopo questo fortissimo terremoto i Pompeiani 

hanno iniziato ad aggiustare tutte le case crollate 

e a costruirne nuove.

Nell’anno 79, 

il Vesuvio ha eruttato 

e la città di Pompei è stata distrutta.

 
Scopri come ha eruttato 

il Vesuvio a pagina 31
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Con l’eruzione del Vesuvio tutta la città è stata coperta e nascosta 

dai lapilli e dalla tantissima cenere usciti e caduti dal vulcano.

I lapilli sono delle pietre molto leggere.

La cenere è la polvere grigia che rimane quando si brucia qualcosa.

Per moltissimo tempo le persone non hanno più saputo 

dove era l’antica città di Pompei.

Dopo moltissimo tempo:

•	Un gruppo di persone ha costruito la nuova città di Pompei.

	 La nuova città di Pompei è abitata ancora oggi 

	 ed è vicina al Parco Archeologico di Pompei. 

•	Degli archeologi hanno iniziato a cercare 

	 l’antica città di Pompei 

	 e hanno iniziato a scavare.

	 Gli archeologi hanno trovato sottoterra 

	 i resti dell’antica città. 

	 Gli archeologi hanno trovato strade, 

	 case e negozi.

Gli archeologi hanno iniziato ad aggiustare e sistemare

tutte le cose che trovavano.

Grazie a questi archeologi, oggi tante persone possono venire a vedere 

come era l’antica città di Pompei.

Scopri chi sono 

gli archeologi 

a pagina 33
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La città di Pompei 

viene costruita 

vicino al fiume Sarno.

I Romani 

diventano i capi 

di Pompei. 

Un terremoto 

distrugge molte case 

di Pompei.

Il Vesuvio erutta e distrugge 

tutta la città di Pompei.

Un gruppo di persone costruisce 

la nuova città di Pompei. 

Questa città c’è ancora oggi.

Gli archeologi iniziano a cercare 

l’antica città di Pompei.

Pompei diventa 

Parco Archeologico.

Tantissimo tempo fa

Oggi

Anno 62 

Anno 79
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Come ha eruttato il Vesuvio

Vicino a Pompei c’è un grande vulcano 

che si chiama Vesuvio.

Un vulcano è una grande spaccatura nella terra.

Una spaccatura è un buco molto grande e profondo.

Dentro il vulcano c’è il magma, una roccia fusa molto molto calda. 

Fuso vuol dire sciolto. 

Nell’anno 79 il Vesuvio ha eruttato 

e ha distrutto la città di Pompei.

Un vulcano erutta quando il magma diventa caldissimo 

ed esce fuori dal cratere del vulcano. 

Il cratere è un grande buco sulla punta del vulcano. 

Quando il magma esce dal vulcano 

viene chiamato lava.

Quando c’è l’eruzione di un vulcano puoi vedere: 

tanto fumo 

la lava che cola giù dal vulcano 

la cenere. 
La cenere è la polvere 
che rimane quando 
si brucia qualcosa. 
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Durante l’eruzione possono volare fuori dal vulcano 

dei pezzi di pietra molto caldi.

I pezzi di pietra possono essere piccoli e leggeri 

o più grandi e pesanti.

Le pietre leggere sono chiamate lapilli.

L’eruzione di un vulcano può essere molto pericolosa perché:

•	il fumo che esce dal vulcano fa respirare male le persone

•	la lava e i pezzi di pietra che escono dal vulcano 

	 possono distruggere e bruciare gli alberi, le piante 

	 e le città vicine. 

	 Infatti, quando la lava esce dal vulcano 

	 brucia tutto quello che tocca.

A volte, i pezzi di pietra sono tantissimi 

e coprono del tutto le città su cui cadono. 

Dopo un po’ di tempo dall’eruzione la lava si raffredda 

e diventa dura come la pietra. 

Durante l’eruzione del Vesuvio dell’anno 79 

la lava uscita dal vulcano non è arrivata fino a Pompei.

La città è stata coperta e distrutta dalla cenere 

e dai lapilli caduti dal vulcano.

Dopo l’anno 79 il Vesuvio ha eruttato tante altre volte 

ma mai più così forte.

Oggi sono passati quasi 80 anni 

dall’ultima eruzione del Vesuvio.
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Gli archeologi studiano come vivevano le persone 

tantissimo tempo fa.

Per esempio, gli archeologi studiano come vivevano i Pompeiani. 

Per capirlo, gli archeologi 

cercano e studiano tutte le cose dei Pompeiani:

• gli oggetti

• le case e i monumenti

• le città e le strade

• le tombe.

Molto spesso gli archeologi 

devono scavare la terra 

per trovare tutte queste cose 

perché con il passare degli anni 

la terra le ha ricoperte. 

Gli oggetti trovati dagli archeologi durante gli scavi 

si chiamano reperti. 

Dopo averli trovati, gli archeologi portano i reperti nei musei.

Chi sono gli archeologi
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I reperti vengono restaurati. 

Restaurare vuol dire pulire e aggiustare un oggetto 

di molto tempo fa che si è rovinato.

Quando i reperti sono aggiustati, 

vengono messi nelle vetrine del museo così tutti possono vederli.

Gli archeologi cercano di capire 

a cosa servivano i reperti ma anche:

• chi li aveva fatti 

• chi li usava

• quando venivano usati. 

In questo modo gli archeologi 

possono raccontare le vite delle persone vissute 

tantissimo tempo fa.


